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Oggi entreremo nel vivo della lettera ai Romani dopo le predicazioni introduttive sui primi 17 versetti. 
Come avete notato lo sfondo delle slide è cambiato. Abbiamo un altro dipinto di Rembrandt, del 1656: “Mosè e i X 
Comandamenti”, che ci sta benissimo dopo tre giorni di conferenza sulla Torah. 
Ma soprattutto perché ora metteremo a fuoco una specifica parte del tema, nella sezione di testo che va da Romani 
1:18 a 4:25: la giustizia di Dio è rivelata. 
 
Nei primi 17 versetti Paolo fa come un compendio della sua lettera e, a questo punto, entra nei dettagli specifici del 

tema espresso nei versetti 16-17: Il Vangelo … è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede; … poiché in esso la 

giustizia di Dio è rivelata da fede a fede … 

Il Vangelo è la buona notizia che Cristo, il Giusto, ha preso su di se tutta la nostra ingiustizia, per cui ha pagato con il 
suo sangue e la sua vita, e ci ha conferito, per grazia, per mezzo della fede, la sua perfetta giustizia, affinché noi 
potessimo godere relazione con il Padre, vivere per la sua gloria e i suoi scopi e avere vita eterna. 
 
Paolo non si vergogna del Vangelo, ma anzi si sente debitore verso chi ancora non lo conosce; perciò è pronto a 
annunciarlo anche a Roma. Perché Paolo è votato, anima e corpo, nell’annuncio del Vangelo?  
Certamente perché è un servo (schiavo) di Gesù (v.1). Perché apprezza la grazia di Dio e desidera condividerla (v.14), 
altrettanto! Perché il Vangelo ha il potere di salvare le persone (v.16-17), giustissimo! 
Ma anche, come chiaramente espone nel brano che vedremo oggi, perché pienamente consapevole della condizione 
degli uomini davanti a Dio, al netto del Vangelo.  
Il Vangelo rivela che il giusto vivrà per fede, ma c’è anche l’altro lato della medaglia: cosa sarà del peccatore?  
La giustizia di Dio è offerta e conferita in Cristo, ma la sua giustizia è anche espressa nel suo giusto giudizio. 
 
Lettura: 1:18-25 

La rivelazione della giusta ira di Dio verso i peccatori – Ro 1:18-25 
Siamo davvero in acque davvero profonde a questo punto …  
Ora forse starai pensando: aspetta, aspetta … io ho avuto una settimana pesante, sono venuto per ricevere un 
incoraggiamento stamattina e mi parli dell’ira di Dio e di giudizio? Significa che a questo punto sentiremo un sacco di 
sermoni sul peccato? 
Forse stai pensando: volevo invitare un amico a venire al culto … meno male che non l’ho fatto! O forse l’hai fatto … e 
non vedi l’ora che finisco il mio sermone per scusarti con lui …  
La mia preghiera invece è che attraverso questo brano potremo rispondere alla grandezza e bellezza della gloria di Dio! 
 
Solitamente amiamo ascoltare molto di più le prediche che ci parlano della grazia e dell’amore di Dio. 
Sono l’argomento della Scrittura, ma non solo … 
A volte mi chiedono perché a NV abbiamo scelto di predicare interi libri della Scrittura. Una delle risposte che do è che 
così non possiamo scegliere solo le cose che ci piace ascoltare! Ciò che può succedere è che la predicazione della 
Scrittura sia “centrata sull’uomo” e sui suoi desideri, piuttosto che essere centrata su Dio, la sua gloria, la sua santità!  
Parlare di ira di Dio, giudizio, inferno, peccato non rende particolarmente simpatici; forse potremmo essere 
considerati “fondamentalisti”.  
Anche Lutero inizialmente era avverso a questa lettera perché la vedeva minacciosa … ma in seguito affermò che 
Romani è la chiave per la comprensione della Scrittura e che studiandola gli si “aprì una porta verso il paradiso”.  
 
Oggi voglio rispondere a 3 domande: Cos’è l’ira di Dio? Quando la manderà a effetto? Perché? 
 

Cos’è l’ira di Dio?  
In realtà Paolo non ce la spiega ma la da per scontata.  

L’idea di un Dio adirato non è comune, sembra difficile da accettare, eppure l’intera Scrittura ne parla: Il SIGNORE è 

un Dio geloso e vendicatore; il SIGNORE è vendicatore e pieno di furore … Il SIGNORE è lento all'ira ed è molto 

potente,ma non lascia il colpevole impunito. … Chi può resistere davanti alla sua indignazione? Chi può sopportare 

l'ardore della sua ira? Il suo furore si spande come fuoco e le rocce si schiantano davanti a lui. Il SIGNORE è buono; è 

un rifugio nel giorno dell'angoscia e conosce quelli che confidano in lui. Ma con una irrompente inondazione egli 

distruggerà completamente chi l'attacca e inseguirà i suoi nemici fin nelle tenebre. Nah 1:2-8 
 

Noi conosciamo, infatti, colui che ha detto: «A me appartiene la vendetta! Io darò la retribuzione!» E ancora: «Il Signore 

giudicherà il suo popolo». È terribile cadere nelle mani del Dio vivente. Ebr 10:30-31 
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E noi? Conosciamo Dio in questo modo? Forse questi brani ci lasciano sgomenti e potremmo chiederci: come può un 
Dio santo essere irato? Come può un Dio amorevole giudicare con ira? 
 
La Scrittura descrive Dio in un modo che noi possiamo comprenderlo e per farlo usa dei termini o paragoni che ci sono 
conosciuti (antropomorfismi). Ovviamente non significa che Dio possa essere descritto in modo esauriente con quei 
termini o che assuma in Se le stesse caratteristiche o limiti propri di noi uomini relativamente a quel termine. 
Quando noi pensiamo all’ira pensiamo a qualcosa di peccaminoso, perché pensiamo a uno che “perde le staffe”, che 
agisce in modo irrazionale, che s’infuria e agisce in modo malvagio … 

Ma Dio non perde le staffe! Non è come noi uomini, infatti Sal 103:8 Il SIGNORE è pietoso e clemente, lento all'ira … 

L’ira di Dio è collegata proprio alla sua santità, amore e giustizia. 
- Proprio perché Dio è santo la sua ira e il suo giudizio sono verso il male e chi lo commette. 
- Proprio perché Dio è buono è ostile a tutto ciò che è malvagio. 
- Proprio perché Dio è giusto non può trattare il colpevole per innocente. 

Come l’olio e l’acqua: non si possono mischiare insieme! Come i due poli di una calamità: si respingono naturalmente! 

L’ira di Dio è il suo naturale sdegno e inimicizia verso il male e il peccato, perché odia il male (Prov 6:16 ; Zac 8:17). 
 
[ J. Edwards fu l’uomo che Dio usò per portare il risveglio nel New England nel 1741. Un giorno predicò un sermone dal 
titolo “Peccatori nelle mani di un Dio adirato” nel quale descriveva con vivide immagini la realtà dell’inferno che 
sarebbe spettata ai suoi uditori se non si fossero ravveduti e avessero creduto con fede in Gesù: “… Peccatore, pensa 
nel pericolo terribile in cui ti trovi! … sopra un abisso immenso  e  senza  fine,  pieno  del  fuoco  dell’ira  di  DIO,  …  a 
voi che siete miei amici, io dico: ...  Temete  colui  che  … ha potestà di gettar nella geenna. Sì, vi dico, temete Lui.” 
Durante la sua predicazione fu  interrotto  svariate  volte  da  persone  che  gemevano  e gridavano, “Che cosa devo 
fare per essere salvato”? ] 
 
Ci sono alcuni che pensano che l’AT ci riveli un Dio adirato e il NT invece un Dio misericordioso. Queste parole di Paolo 
ci dimostrano l’infondatezza di questa idea! Anche Gesù ha parlato numerose volte dell’ira di Dio, del castigo eterno e 
dell’inferno! “L’alternativa all’ira di Dio non è l’amore, ma la neutralità nel conflitto morale” (John Stott). 
In nessun modo Dio può scendere a patti con il peccato o rinunciare alla sua ira contro esso, se così fosse insieme a 
essa anche le altre sue qualità verrebbero meno! 
Quando pensiamo alla croce dobbiamo pensare che l’ira di Dio si è abbattuta su suo Figlio carico dei nostri peccati! 
 
L’ira di Dio è legata al Vangelo 
Questo è ciò che vuole dirci Paolo e voglio mostrarvelo “zoomando” sul contesto … 
Innanzitutto, nella traduzione NR, che la maggior parte di noi usiamo, il v.18 sembra del tutto scollegato dai versetti 

precedenti. Ma in realtà non lo è affatto, infatti nel testo greco, c’è una congiunzione “gar” (ND): 18 Perché l'ira di 

Dio si rivela dal cielo sopra ogni empietà e ingiustizia degli uomini, che soffocano la verità nell'ingiustizia … (sentite 

come suona diversa la lettura di 1:16-19!) 
 
Paolo sta rispondendo alla domanda sottintesa: perché abbiamo disperatamente bisogno del Vangelo? Perché Dio 
rivela la sua ira! 
Ciò che fa a questo punto della lettera, fino a 3:20 è descrivere la condizione di tutta l’umanità davanti a Dio. 
Dimostrerà l’ingiustizia dei Gentili (1:18-32) e quella dei Giudei (2:1-3:8) e infine (3:9-20) trarrà la sua drammatica 

conclusione, citando i Salmi 14 e 53: «Non c'è nessun giusto, neppure uno. Non c'è nessuno che capisca, non c'è 

nessuno che cerchi Dio. 3:10-11 

Né la presunta ignoranza giustificherà il genere umano davanti a Dio, né l’osservanza della Legge di Mosè salverà i 
Giudei; neppure le pratiche religiose servono a evitare il Suo giudizio. Nessuno, sulla base di buone opere o azioni 
morali, scamperà alla giusta ira di Dio. 

Ma alla fine di questo discorso così intenso e grave, Paolo tornerà all’affermazione iniziale del v.17: Ma ora, 

indipendentemente dalla legge, è stata manifestata la giustizia di Dio, alla quale rendono testimonianza la legge e i 

profeti, cioè la giustizia di Dio mediante la fede in Gesù Cristo verso tutti e sopra tutti coloro che credono 3:21-22 
Quindi mostrerà attraverso l’esempio cruciale di giustificazione nell’AT testamento, Abrahamo, per dimostrare che 
chiunque può essere salvato per grazia mediante la fede. 
 
Quindi, questa di 1:18-3:20 non è una parentesi che possiamo omettere e non solo per la fedeltà alla Scrittura, ma 
perché senza di essa non capiremo il Vangelo. Paolo  mette un grande specchio davanti a noi per mostrarci il nostro 
grande bisogno del Salvatore. Forse non sarà piacevole, ma è drammaticamente importante.  
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Se non capiamo di essere persi non apprezzeremo l’essere salvati. Se non siamo consci della brutta notizia, non 
potremo apprezzare la buona notizia!  
Come disse il teologo A. W. Pink “La nostra prontezza o riluttanza a meditare sull’ira di Dio diventa una prova sicura di 
quanto il nostro cuore sia veramente disposto verso di Lui” 
 

Quando Dio rivela la sua ira? 
Sarebbe molto sciocco pensare che Dio faccia “la voce grossa” senza poi adempiere i suoi avvertimenti e giudizi. 

Sappiamo che Dio giudicherà il mondo. Tutta la Scrittura parla di questo! Anche Paolo più avanti: … con la tua 

ostinazione e con l'impenitenza del tuo cuore, ti accumuli un tesoro d'ira per il giorno dell'ira e della rivelazione del 

giusto giudizio di Dio. 2:5 
L’ira di Dio non è dormiente. Ci sarà un giorno in cui non sarà più accompagnata dalla sua grazia e misericordia e 
quello è il giorno del giudizio. Ma Paolo usa il verbo al presente: l’ira di Dio si rivela … già ora!  
Com’è che si rivela? Guardati intorno! Cosa vedi intorno a te? Il dilagare del peccato in ogni sua forma, egoismo, 
immoralità. Paolo parla di una creazione sottoposta alla vanità del peccato che geme ed è in travaglio in attesa del 
ritorno di Cristo (8:22) Parla di sofferenze del tempo presente a cui noi siamo sottoposti (8:18). E che tutti moriamo a 
causa del peccato (5:14) di una morte sia fisica che spirituale. 
Perché? Perché Dio sta già giudicando il mondo con la conseguenza e corruzione stessa che è propria del peccato, in 
una spirale di morte sempre più verso il basso!  

Per 3 volte poi è scritto “Dio li ha abbandonati”(24,26,28) Non li abbandonerà … li ha già abbandonati! 
Di questo parleremo più approfonditamente la prossima settimana … 
 
Il giudizio di Dio non è una realtà incerta, non è una realtà lontana, non è una realtà a cui possiamo scampare. Come 

leggiamo in 2Pt 3:4-7 … diranno: «Dov'è la promessa della sua venuta? Perché dal giorno in cui i padri si sono 

addormentati, tutte le cose continuano come dal principio della creazione». Ma costoro dimenticano volontariamente 

che nel passato, per effetto della parola di Dio, esistettero dei cieli e una terra tratta dall'acqua e sussistente in mezzo 

all'acqua; e che, per queste stesse cause, il mondo di allora, sommerso dall'acqua, perì; mentre i cieli e la terra attuali 

sono conservati dalla medesima parola, riservati al fuoco per il giorno del giudizio e della perdizione degli empi. 
 

… l’ira di Dio si rivela dal cielo … Dio non lascerà per sempre le cose come sono. Il Dio di giustizia, farà giustizia! La 

Sua giustizia! Dal cielo che è il luogo del Suo trono. Lui è in carica e nessuno potrà resistergli. Sarà sua l’ultima parola! 
Inappellabile! 

 
Perché Dio rivela la sua ira? 
… contro ogni empietà e ingiustizia degli uomini che soffocano la verità con l'ingiustizia … 
Chi sono questi uomini? È l’umanità intera, tutti noi! Cosa sono secondo Dio? Empi e ingiusti.  
Ora voglio farvi una domanda: quando leggiamo questo brano, pensate che sia rivolto esattamente a voi stessi o 
piuttosto all’umanità in generale o alcuni in particolare?! 
Quello che a volte può accadere quando leggiamo la Scrittura è pensare in astratto o agli altri invece che a noi stessi! 
Solitamente quello che facciamo è che minimizziamo i nostri peccati, chiamandoli “mancanze”, “errori”, “peccati 
veniali” o addirittura li distinguiamo con i colori, come le bugie “bianche” che si vorrebbero far apparire “innocue”. 
Quando si tratta di mancanze altrui tendiamo invece a rimarcarle pesantemente … 
Appositamente Dio dice che il nostro primo peccato è soffocare la verità. 
Quando ci troviamo di fronte alla verità, la nostra tendenza naturale è distorcerla, evitarla, rifiutarla! 

Qual è questa verità? È la verità di Dio, riguardo chi è Lui, ma è anche la verità pronunciata da Dio, riguardo chi 

siamo noi! LA verità sovrana di Dio che ci dice cosa è giusto e cosa non lo è ai suoi occhi. LA verità sul nostro 
fallimento: Dio dice che noi non stiamo vivendo secondo i suoi propositi per cui siamo stati creati, ma abbiamo fatto 
naufragio morale. 
Paolo spiega subito che ha a che fare con ciò che ne abbiamo fatto della conoscenza di Dio … 

19 poiché quel che si può conoscere di Dio è manifesto in loro, avendolo Dio manifestato loro; … 21 perché, pur avendo 

conosciuto Dio, non l'hanno glorificato come Dio, né l'hanno ringraziato 
 
Una delle prime domande che facciamo nel nostro incontro BASI è “Possiamo conoscere Dio?” 
Infatti ci sono molte persone che pensano che non si possa conoscere Dio, perché – dicono – non esiste!  
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Ci sono altri che pensano che siccome non potremo mai conoscere perfettamente Dio, allora non possiamo 
conoscerlo in alcun modo. Sarebbe un po’ come dire che se non sai come funziona ogni singola parte meccanica della 
tua auto non puoi utilizzarla! Un po’ strano! Illogico! 
Altri ancora pensano che non importa conoscerlo perché Dio è come ce lo immaginiamo … e così via … molta varietà! 
Ma invece Paolo dice che possiamo conoscere Dio! Perché Lui ama rivelarsi e farsi conoscere. La prima cosa che ha 
fatto per farsi conoscere da noi è la creazione: la Terra, l’universo e noi stessi come creature: uomini e donne, fatti  “a 
sua immagine”. Dio ci ha creati per conoscerlo!!! 
 
Questo sembra un brano che provoca in noi molte domande, ma in realtà ci da anche tante risposte. 
Vi è mai capitato di sentire la domanda: “Come può Dio condannare quelle tribù che non hanno mai sentito parlare di 
Lui?”. Magari alcuni tra noi stanno cercando ancora una risposta … eccola! 

Paolo risponde a questa domanda, ma la risposta non è positiva: tutti gli uomini davanti a Dio sono inescusabili. 
Quindi? Dio è ingiusto?! No!!! In realtà Dio ha fatto qualcosa di molto buono! Ha fatto in modo che tutti sotto il nostro 
cielo, a qualunque latitudine, a qualunque punto della storia, potessero conoscerlo. Come? Ha “disseminato” 
nell’intero creato segnali che ci parlano di Lui! 

I cieli raccontano la gloria di Dio e il firmamento annuncia l'opera delle sue mani. Un giorno rivolge parole all'altro, 

una notte comunica conoscenza all'altra. Non hanno favella, né parole; la loro voce non s'ode, ma il loro suono si 

diffonde per tutta la terra, i loro accenti giungono fino all'estremità del mondo. Sal 19:1-4 
 
Quando Dio ha creato l’Universo ha immesso nella sua opera il Suo proprio carattere. Così come un artista imprime 
nella sua opera qualcosa di se, ma con quale differenza? Dio ha creato tutto da nulla!  
Se tu vieni a casa mia, senza che io ti dica niente di me potrai conoscere delle cose a mio riguardo e della mia famiglia. 
Non ho sistemato casa mia in modo che altri sappiano qualcosa di me, ma perché mi piace così, l’ho fatto 
naturalmente. Ho solo messo i miei gusti (di mia moglie! ) nell’arredarla … 

Ma guardate che parola usa Paolo per descrivere la creazione: le opere sue. La creazione è sua, non può essere di 
nessun altro! Ma la parola greca che Paolo usa è poiema. Questa è la parola da cui proviene “poesia”.  
Questo manifesta l’intenzione di Dio. Dio ha progettato la Creazione, non è stato un prodotto casuale del suo 
desiderio di un momento durante l’eternità! Un progetto eterno, con un intenzione precisa: creare un umanità a cui 
rendersi evidente. L’Universo è il poema di Dio, annuncia chi Lui è, ci rivela qualcosa delle Sue qualità e della Sua 
persona. 
 

Dio ha manifestato nel creato le sue qualità invisibili. Quali? la sua eterna potenza e divinità … 
In altre parole attraverso il creato possiamo sapere: 

- che c’è un Creatore 
- che questo Creatore è sapiente per poter mettere insieme tutta questa perfezione 
- che questo Creatore è potentissimo e è superiore a tutto ciò che ha creato 
- che questo Creatore evidentemente ama ciò che fa, quindi ci ama, perché ci ha creati 
- che gli apparteniamo, perché ci ha creati 
- che permette la crescita di ogni cosa e provvede alla nostra vita 
- che desidera che lo conosciamo proprio per le cose che possiamo vedere di Lui … 

 
Una conoscenza sufficiente per sapere che c’è un Dio che merita la nostra ammirazione e adorazione. 

Questo è ciò per cui siamo stati creati. Questo è ciò che Dio si aspetta e gradisce: Come sacrificio offri a Dio il 

ringraziamento, e mantieni le promesse fatte al SIGNORE; poi invocami nel giorno della sventura; io ti salverò, e tu mi 

glorificherai» … Chi mi offre come sacrificio il ringraziamento, mi glorifica, e a chi regola bene il suo comportamento, io 

farò vedere la salvezza di Dio». Sal 50:14-15,23 
 
Conoscenza che ci incoraggia a desiderare di conoscere ancora di più Dio, che si fa trovare da quelli che lo cercano. 
Abramo era un pagano, non aveva la rivelazione scritta, ma fu Dio stesso a rivelarsi a lui e man mano che ubbidiva, Dio 
gli rivelava qualcosa in più di se e di ciò che avrebbe fatto per la sua vita. 

Questa fu l’argomentazione che Paolo usò quando portò il Vangelo a Listra e Atene: Il Dio che ha fatto il mondo e tutte 

le cose che sono in esso, essendo Signore del cielo e della terra, non abita in templi costruiti da mani d'uomo; e non è 

servito dalle mani dell'uomo, come se avesse bisogno di qualcosa; lui, che dà a tutti la vita, il respiro e ogni cosa. Egli ha 

tratto da uno solo tutte le nazioni degli uomini perché abitino su tutta la faccia della terra … affinché cerchino Dio, se 

mai giungano a trovarlo, come a tastoni, benché egli non sia lontano da ciascuno di noi. Difatti, in lui viviamo, ci 
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moviamo, e siamo, come anche alcuni vostri poeti hanno detto: "Poiché siamo anche sua discendenza" … Dio dunque, 

passando sopra i tempi dell'ignoranza, ora comanda agli uomini che tutti, in ogni luogo, si ravvedano, perché ha fissato 

un giorno, nel quale giudicherà il mondo con giustizia per mezzo dell'uomo ch'egli ha stabilito, e ne ha dato sicura 

prova a tutti, risuscitandolo dai morti». At 17:24-31 
 
Ma invece … Paolo, la Scrittura, dice che la risposta degli uomini (nostra!) è stata diversa: non hanno glorificato Dio! 

Non ha ringraziato Dio! Al contrario: … pur avendo conosciuto Dio, non l'hanno glorificato come Dio, né l'hanno 

ringraziato; ma si sono dati a vani ragionamenti e il loro cuore privo d'intelligenza si è ottenebrato. 22 Benché si 

dichiarino sapienti, sono diventati stolti, e hanno mutato la gloria del Dio incorruttibile in immagini simili a quelle 

dell'uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. 21-23 
Questa è la pretesa di ciò che viene spacciata come scienza (pur non essendolo! In realtà è un presupposto filosofico!) 
nei nostri libri di testo: l’evoluzione! 
Immaginate di guardare un bellissimo panorama … anzi guardiamolo insieme (#video?) … cielo, terra, vegetazione, 
acqua, mare o montagne, sole, stelle … un bimbo appena nato … e a un certo punto iniziare a riflettere in questo 
modo: “che belle queste molecole che si sono unite casualmente per dare vita a questa meraviglia … ai colori, ai 
profumi, ai nostri occhi che ci permettono di vedere … no, non può esserci un Creatore …” Paradossale! Ma molti 
pensano così … e pensano di essere intelligenti e sapienti e pensano che chi crede in Dio è un ignorante! 
Non si tratta di mancanza di conoscenza, ma di una decisione deliberata di non voler conoscere ciò che si potrebbe 

apprendere di Dio. Sal 14:1 Lo stolto ha detto in cuor suo: «Non c'è Dio». 

Si dichiarano sapienti … molti pensano che Dio è una idea per perdenti … ci pensate quanti secoli fa è stato scritto 
questo?! Dio che ci ha creati conosce profondamente l’animo umano!!! 
Siamo stolti e ingrati … pensate a Israele appena liberato dalla mano di Dio dall’Egitto. Quanta conoscenza di Dio … 
quale fu la risposta? Facciamoci un vitello d’oro da adorare!!! Un vitello?!!! Un serpente!!! Ma è pazzesco! È quello 
che facciamo … ciò in cui potremo cadere … scambiare Dio, la sua gloria, il suo valore per qualcosa di infinito minor 

valore, pensando di essere intelligenti! Che stupidaggine! hanno mutato la gloria del Dio incorruttibile … 
 
Sembrerebbe che Paolo stesse pensando a Gen 3 mentre scriveva:  

anche allora la verità fu soffocata - «Come! Dio vi ha detto di non mangiare da nessun albero del giardino?» 

poi fu cambiata - «… non morirete affatto; 

la gloria scambiata - ma Dio sa che nel giorno che ne mangerete, i vostri occhi si apriranno e sarete come Dio …». La 

donna osservò che l'albero era buono … che era bello … desiderabile per acquistare conoscenza 

questo portò a un gesto folle - prese del frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo marito … ed egli ne mangiò. 

poi a tenebre - l'uomo e sua moglie si nascosero dalla presenza di Dio 

e poi abbandono e morte -  il SIGNORE mandò via l'uomo dal giardino d'Eden 

 
Paolo sta dicendo che gli uomini non vogliono conoscere Dio, per questo Dio li giudicherà! 
Perché gli uomini non vogliono conoscere Dio? In definitiva perché non vogliono riconoscere Sua preminenza, gloria e 
quindi la sua autorità. In altre parole perché vogliamo essere il dio di noi stessi: il nostro peccato si chiama idolatria. 
Abbiamo scambiato la gloria di Dio, che ha un valore infinito, per qualcosa che ha pochissimo valore in confronto a Lui. 
 
Ma “lo  scopo di Paolo non è quello di portarci dal Vangelo al peccato, ma dal peccato al Vangelo” (Piper) 
Ricordiamoci da dove è partito Paolo e a che cosa sta puntando: la giustizia di Dio rivelata nel Vangelo. 
Ci parla del grande scambio:  
- noi abbiamo scambiato la gloria di Dio con la nostra gloria. Come risponde il Vangelo? Gesù, Dio fatto uomo, ha 

lasciato la sua gloria per renderci degni di stare alla sua gloriosa presenza per sempre. 
- noi abbiamo scelto le tenebre alla luce. Gesù, la luce del mondo, è passato attraverso le tenebre del giudizio di 

Dio per illuminare il nostro cuore, la nostra mente, la nostra vita. 
- noi abbiamo soffocato la verità con l’ingiustizia. Gesù, il giusto, prende su di Se tutte le nostre falsità e menzogne 

e ci dona la sua giustizia così che possiamo essere veramente liberi.  
 
[Voglio mostrarvi un ultima cosa: vi ricordate la parola poiema?  L’opera Sua, la creazione di Dio attraverso la quale 
dimostra intenzionalmente il suo carattere affinché noi possiamo conoscerlo. Paolo usa questa parola un'altra sola 
volta nelle sue lettere. È una parola specifica con cui vuole intendere un preciso significato. Sapete in quale altra 

occasione? Di cosa sta parlando? Della nostra salvezza! Non è in virtù di opere affinché nessuno se ne vanti; infatti 
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siamo opera sua, essendo stati creati in Cristo Gesù per fare le opere buone, che Dio ha precedentemente preparate 

affinché le pratichiamo. Ef 2:9 
Una nuova creazione: noi siamo ricreati in Cristo per mezzo del Vangelo! Quindi? La creazione dell’universo e la nostra 
ri-creazione è il grande poema di Dio. È l’intenzione di Dio fin dall’inizio! È frutto del suo amore e riflesso della sua 

gloria! Del Dio eterno, unico e pieno di grazia! Wow! Che gloria! Siamo opera sua!!! … un popolo che Dio si è 

acquistato, perché proclamiate le virtù di colui che vi ha chiamati dalle tenebre alla sua luce meravigliosa 

Ora, insieme al Creato, noi siamo la creazione che proclama le virtù di Dio!] 
 
Concludo: ci sono buone ragioni per parlare di argomenti “forti” come l’ira di Dio e il peccato. Non li tralasciamo. Sono 
la rivelazione di Dio, di cui abbiamo bisogno. Impariamo degli insegnamenti e lezioni importanti. 
1. Abbiamo bisogno di meditare sull’ira di Dio, perché il nostro cuore sia colpito dal Suo stesso odio per il peccato, e 

possiamo condividere il suo stesso punto di vista su esso. Affinché non minimizziamo il peccato ma  riconosciamo 
la sua gravità e la sua spirale di morte. Affinché ci ravvediamo e crediamo per fede al Vangelo e lottiamo con 
coraggio e perseveranza contro la tentazione e il peccato, sorretti dalla potenza di Dio. 

2. Abbiamo bisogno di meditare sull’ira di Dio, per ricordarci che dobbiamo riconoscere le Sue qualità e offrire noi 

stessi a Lui come un adorazione che gli sia gradita, perché siamo il Suo popolo redento: … ricevendo un regno che 

non può essere scosso, siamo riconoscenti, e offriamo a Dio un culto gradito, con riverenza e timore! Perché il 

nostro Dio è anche un fuoco consumante. Ebr 12:28-29 

3. Abbiamo bisogno di meditare sul peccato e sulla nostra condizione spirituale e sul giudizio di Dio, affinché 
possiamo sempre di più amare e apprezzare Gesù, il nostro Salvatore! Lui è prezioso. Lui merita la gloria e l’onore 
e poiché è supremo, dobbiamo dipendere da Lui. 

4. Abbiamo bisogno di riflettere sul peccato e l’ira di Dio, affinché senza vergognarci e con fiducia nella Sua grazia 
annunciamo a questo mondo l’unico vero rimedio: il Suo benedetto Vangelo!  

 
 


